
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:   IV  Settimana

	
  GIORNI	
  FERIALI
	
  Ore	
  07.45	
  	
  	
  LODI
	
  Ore	
  08.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa
	
  Ore	
  18.30	
  	
  	
  S.	
  ROSARIO
	
  Ore	
  19.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa

	
  GIORNI	
  FERIALI
	
  Ore	
  07.45	
  	
  	
  LODI
	
  Ore	
  08.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa
	
  Ore	
  18.30	
  	
  	
  S.	
  ROSARIO
	
  Ore	
  19.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa

	
  GIORNI	
  FESTIVI
	
  Ore	
  08.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  (Madonna	
  del	
  Carmine)
	
  Ore	
  09.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  11.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  19.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI 	
  10.00-­‐12.00	
  >	
  Martedì,	
  Mercoledì,	
  Giovedì,	
  Venerdì	
  e	
  Sabato
	
  15.30-­‐18.30	
  >	
  Sabato
	
  10.00-­‐12.00	
  >	
  Martedì,	
  Mercoledì,	
  Giovedì,	
  Venerdì	
  e	
  Sabato
	
  15.30-­‐18.30	
  >	
  Sabato

ORATORIO
DEL	
  CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	
  CROCIFISSO

>>	
  	
  	
  OGNI	
  VENERDI:
Ore	
  17.00	
  Santo	
  Rosario	
  -­‐	
  Ore	
  17.30	
  Santa	
  Messa
>>	
  	
  	
  IL	
  1°	
  MARTEDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  16.00	
  Incontro	
  di	
  preghiera	
  del	
  “Gruppo	
  Padre	
  Pio”
>>	
  	
  	
  IL	
  2°	
  VENERDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  21.00	
  Adorazione	
  al	
  	
  Preziosissimo	
  Sangue

>>	
  	
  	
  OGNI	
  VENERDI:
Ore	
  17.00	
  Santo	
  Rosario	
  -­‐	
  Ore	
  17.30	
  Santa	
  Messa
>>	
  	
  	
  IL	
  1°	
  MARTEDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  16.00	
  Incontro	
  di	
  preghiera	
  del	
  “Gruppo	
  Padre	
  Pio”
>>	
  	
  	
  IL	
  2°	
  VENERDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  21.00	
  Adorazione	
  al	
  	
  Preziosissimo	
  Sangue

MADONNA	
  DEL	
  CARMINEMADONNA	
  DEL	
  CARMINE 	
  	
  SANTO	
  ROSARIO:	
  	
  	
  	
  	
  	
  il	
  2	
  e	
  il	
  25	
  di	
  ogni	
  mese	
  (ore	
  21,10)	
  	
  SANTO	
  ROSARIO:	
  	
  	
  	
  	
  	
  il	
  2	
  e	
  il	
  25	
  di	
  ogni	
  mese	
  (ore	
  21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 21 GIUGNO 2015
XII DOMENICA DEL T.O./B

S. Luigi Gonzaga

DOMENICA 21 GIUGNO 2015
XII DOMENICA DEL T.O./B

S. Luigi Gonzaga
Liturgia: Gen 2,7-9; 3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11Liturgia: Gen 2,7-9; 3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11

LUNEDI 22 GIUGNO 2015LUNEDI 22 GIUGNO 2015 Liturgia: Gen 12,1-9; Sal 32; Mt 7,1-5Liturgia: Gen 12,1-9; Sal 32; Mt 7,1-5

MARTEDI 23 GIUGNO 2015MARTEDI 23 GIUGNO 2015 Liturgia: Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7,6.12-14Liturgia: Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7,6.12-14

MERCOLEDI 24 GIUGNO 2015
Natività di S.Giovanni 

Battista

MERCOLEDI 24 GIUGNO 2015
Natività di S.Giovanni 

Battista

Liturgia: Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80
Ore 18.00 Biblioteca Diocesana - Elio Giannetti "L'edificio
                  della cattedrale dall'incendio dei Turchi ad oggi"

Liturgia: Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80
Ore 18.00 Biblioteca Diocesana - Elio Giannetti "L'edificio
                  della cattedrale dall'incendio dei Turchi ad oggi"

GIOVEDI 25 GIUGNO 2015GIOVEDI 25 GIUGNO 2015 Liturgia: Gen 16,1-12.15-16; Sal 105; Mt 7,21-29Liturgia: Gen 16,1-12.15-16; Sal 105; Mt 7,21-29

VENERDI 26 GIUGNO 2015VENERDI 26 GIUGNO 2015
Liturgia: Gen 17,1.9-10.15-22; Sal 127; Mt 8,1-4
Ore 21.30 - 500 in cammino ... visita guidata Cattedrale e veglia
Liturgia: Gen 17,1.9-10.15-22; Sal 127; Mt 8,1-4
Ore 21.30 - 500 in cammino ... visita guidata Cattedrale e veglia

SABATO 27 GIUGNO 2015SABATO 27 GIUGNO 2015

Liturgia: Gen 18,1-15; Lc 1,46-55; Mt 8,5-17
Ore 18.00 - 500° Anniversario di Fondazione dell’Arcidiocesi. 
Lanciano Cattedrale:  Solenne concelebrazione eucaristica con 
il Card.Angelo Comastri
LA SANTA MESSA VESPERTINA È SOSPESA IN TUTTA LA DIOCESI.

Liturgia: Gen 18,1-15; Lc 1,46-55; Mt 8,5-17
Ore 18.00 - 500° Anniversario di Fondazione dell’Arcidiocesi. 
Lanciano Cattedrale:  Solenne concelebrazione eucaristica con 
il Card.Angelo Comastri
LA SANTA MESSA VESPERTINA È SOSPESA IN TUTTA LA DIOCESI.

DOMENICA 28 GIUGNO 2015
XIII DOMENICA DEL T.O./B
DOMENICA 28 GIUGNO 2015
XIII DOMENICA DEL T.O./B

Liturgia: 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43
Giornata	
  per	
  la	
  carità	
  del	
  Papa
Liturgia: 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43
Giornata	
  per	
  la	
  carità	
  del	
  Papa
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   XII DOMENICA DEL T.O./B                         anno 6° n. 38 del 21 Giugno 2015

IL DIO CHE IMPEGNA NELLA FEDE

Il salmo responsoriale ed il vangelo, mentre 
sottolineano la signoria di  Gesù sul mare, ci 
suggeriscono l'invocazione fiduciosa a Dio nel 
pericolo, e lo stupore e il timore di fronte alla 
potenza del Signore che comanda. Il tema 
della fede-fìducia nelle prove diventa centrale 
nel vangelo. Gesù fa agli apostoli la domanda-
rimprovero: « Perché siete così paurosi? Non 
avete ancora fede?». È strano che Gesù 
rimproveri di mancanza di fede proprio 
quando essi gli si rivolgono pieni di fiducia. 
Evidentemente qui Gesù rimprovera non 
tanto la fiducia, quanto l'atteggiamento 
interessato per cui la fiducia è tutta rivolta ad 
ottenere qualcosa. Questa fede è troppo 
imperfetta. L'uomo moderno ha raggiunto un 
notevole dominio sulle forze naturali, e lo 
aumenta di giorno in giorno. La natura non 
gli incute più timore; vi si sente a suo agio, la 
sceglie come quadro e materia di un'opera 
storica da compiere con le sue proprie forze. 
Ma il nostro Dio non è il dio delle false 
sicurezze umane. Non è la formula risolutiva 
delle nostre difficoltà e dei nostri problemi: 
sarebbe un dio alienante, un surrogato, il dio 
tappabuchi. La nostra fede in lui non è né 
fuga né disimpegno. Ci sarebbe da sospettare 
di una fede tranquilla, facile, senza difficoltà. 
La fede è impegno continuo, proprio perché 
crede nonostante le tempeste in cui viene 
continuamente messa alla prova. Sarebbe una 
falsa fede quella che cercasse Dio solo come 
consolazione individuale e come soluzione 
diretta delle difficoltà nelle quali ci troviamo. 

Alla base di questa fede non ci sarebbe la 
disponibilità assoluta nei confronti di Dio, ma 
il tentativo di «utilizzare» Dio ai fini della 
nostra sicurezza. Aver fede significa 
abbandonarsi a Dio anche quando lui 
«dorme», perché sappiamo che nessuna 
difficoltà può vincerci; Dio le ha già vinte. 
Questo, però, non ci isolerà dal mondo fino a 
saltare i problemi del mondo, perché 
sappiamo che il piano di Dio è quello di 
liberare il mondo dal male, e che in questo 
processo di liberazione il cristiano è chiamato 
a collaborare, lottando al suo fianco, 
prendendo sul serio i problemi del mondo, 
senza perdersi di coraggio.

RITI DI INTRODUZIONE
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, pensando alle immani 
forze della natura, ci sentiamo piccoli come 
un granello di polvere nel cosmo. Eppure, 
proprio per questo, siamo immensamente 
amati da quel Dio. Egli, come àncora di 
salvezza, non ci abbandona mai quando ci 
troviamo nel le tempeste del la vita. 
Riconoscendo che lui è Signore e Dio, 
Pastore e Guida, Messia e Salvatore, 
invochiamo il perdono per ogni peccato che 
ci allontana dalla fonte dell’amore e porta la 
nostra vita al naufragio.

                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli 
di pregare per me il Signore Dio nostro.
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C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli  e pace in terra 
agli  uomini di buona volontà. Noi  ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti  adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria  immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi  pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra  supplica; tu 
che siedi  alla destra del Padre, abbi  pietà  di noi. 
Perché  tu solo il Santo, tu solo il  Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. Rendi salda, o Signore, la fede del popolo 
cristiano, perché non ci esaltiamo nel 
successo, non ci abbattiamo nelle tempeste, 
ma in ogni evento riconosciamo che tu sei 
presente e ci accompagni nel cammino della 
storia. Per il nostro Signore...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                           Gb	
  38,1.8-­‐11
Qui	
  s’infrangerà	
  l’orgoglio	
  delle	
  tue	
  onde.

Dal libro di Giobbe
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo 
all’uragano: «Chi ha chiuso tra due porte il 
mare, quando usciva impetuoso dal seno 
materno, quando io lo vestivo di nubi e lo 
fasciavo di una nuvola oscura, quando gli ho 
fissato un limite, gli ho messo chiavistello e 
due porte dicendo: “Fin qui giungerai e non 
oltre e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue 
onde”?».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale               Dal	
  Salmo	
  106
R/. Rendete grazie al Signore, il suo 
amore è per sempre.

Coloro che scendevano in mare sulle navi e 
commerciavano sulle grandi acque, videro le 
opere del Signore e le sue meraviglie nel 
mare profondo. R/.

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: salivano fino al 
cielo, scendevano negli abissi; si sentivano 
venir meno nel pericolo. R/.

Nell’angustia gridarono al Signore, ed egli li 
fece uscire dalle loro angosce. La tempesta 
fu ridotta al silenzio, tacquero le onde del 
mare. R/.

Al vedere la bonaccia essi gioirono, ed egli li 
condusse al porto sospirato. Ringrazino il 
Signore per il suo amore, per le sue 
meraviglie a favore degli uomini. R/.

Seconda Lettura                       2Cor	
  5,14-­‐17
Ecco,	
  son	
  nate	
  cose	
  nuove.

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi 
sappiamo bene che uno è morto per tutti, 
dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per 
tutti, perché quelli che vivono non vivano 
più per se stessi, ma per colui che è morto e 
risorto per loro. Cosicché non guardiamo più 
nessuno alla maniera umana; se anche 
abbiamo conosciuto Cristo alla maniera 
umana, ora non lo conosciamo più così. 
Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova 
creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco, ne sono nate di nuove.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha 
visitato il suo popolo.
Alleluia.

! Vangelo                                  Mc	
  4,35-­‐41
Chi	
   è	
   costui,	
   che	
   anche	
   il	
   vento	
   e	
   il	
   mare	
   gli	
  
obbediscono?

Dal Vangelo secondo Marco
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse 
ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». 
E, congedata  la folla, lo  presero con sé, così 
com’era, nella  barca. C’erano anche altre 
barche con lui. Ci fu una grande tempesta di 
vento e le onde si rovesciavano nella barca, 
tanto che ormai era piena.

Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
«Maestro, non t ’ importa che siamo 
perduti?». Si destò, minacciò il vento e 
disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento 
cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse 
loro: «Perché avete paura? Non avete 
ancora fede?». E furono presi da grande 
timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è 
dunque costui, che anche il vento e il mare 
gli obbediscono?».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli  e sorelle, come gli apostoli, 
anche noi  ci rivolgiamo con fiducia al 
Signore  Gesù, morto e  risorto  per noi, 
perché con la  sua  pace doni forza  e 
coraggio per resistere alle tempeste  della 
vita.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Sii benedetto, Signore nostro Dio.

Ti lodiamo e  ti benediciamo, Signore, per il 
dono e  la  bellezza  della tua creazione: fa' 
che sappiamo apprezzarla e  custodirla da 
chi la  vuole  sfruttare  e distruggere, 
preghiamo

Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per la 
tua Chiesa che custodisce l'amore che Cristo 
ha manifestato per gli uomini, e ti 
chiediamo di non vivere più per noi stessi, 
ma per Lu i e per i nostr i f rate l l i , 
preghiamo

Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, perché 
nelle tempeste della vita tu sei sempre al 
nostro fianco: fa' che non dubitiamo mai del 
tuo amore e della tua presenza, anche 
quando perdiamo la fiducia, preghiamo

Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per il 
dono della fede, e ti chiediamo di saperla 
coltivare e farla crescere fino a giungere alla 
piena maturità in Cristo,, preghiamo

Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per il 
bene che hai seminato in tante persone di 
buona volontà, che nel mondo si impegnano 
per difendere i diritti dell'uomo, preghiamo

Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per la 
gioia della risurrezione che ogni domenica 
celebriamo, e fa' che possiamo testimoniarla 
con una concreta coerenza di vita, 
preghiamo

C. Benedet to se i tu , S ignore , D io 
dell'universo, che hai donato al mondo la 
salvezza in Cristo, ridestandolo dalla morte 
e offrendo a noi la speranza di colmare in 
Lui tutte le nostre speranze. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, Signore, la nostra offerta: questo 
sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e 
ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia 
bene accetta alla tua volontà. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
O Dio che ci hai rinnovati con il corpo e 
s angue de l t u o F i g l i o , f a ’ c he l a 
partecipazione ai santi misteri ci ottenga la 
pienezza della redenzione. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.


